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TESTIMONE FRANCESCHINI MASSIMILIANO

VIENE INTRODOTTO IL TESTIMONE FRANCESCHINI MASSIMILIANO; QUESTI VIENE AVVERTITO DAL PRESIDENTE DEI SUOI OBBLIGHI E RENDE LA DICHIARAZIONE EX ART. 497 C.P.P.

 FORNISCE LE GENERALITÀ: FRANCESCHINI MASSIMILIANO NATO A CASAL MAGGIORE (CREMONA) IL 9/5/67, RESIDENTE A VISANO BRIANZA (MILANO) VIA SANT’ANNA 11.
DIFENSORE AVV. TAMBUSCIO 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Buongiorno, Avvocato Tambuscio per Fiandra. Ci vuole raccontare se nel luglio 2001 ha preso parte alle manifestazioni del G8 di Genova in che veste, in che ruolo professionale? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Io sono venuto a Genova al G8 come filmaker, quindi sono venuto a filmare gli eventi di quei giorni, sono arrivato con la mia telecamera e con l’intenzione di seguire e documentare quelle giornate. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Venerdì 20, nella mattinata, in che zona ha iniziato ad operare? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Io sono arrivato, siamo stati portati con i pullman allestiti dal Comune, dalla stazione siamo stati portati praticamente all’uscita del Carlini, adesso non mi ricordo esattamente l’ora, comunque era nel momento in cui usciva, stava uscendo, diciamo, la manifestazione del venerdì, quindi diciamo i ragazzi stavano uscendo in quel momento dal Carlini e stavano entrando in strada.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, ci vuole raccontare un attimo lo svolgimento della manifestazione e degli eventi, come li ha visti ed eventualmente poi filmati? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Allora, partendo da quando io sono arrivato in quel punto c’era l’uscita,cioè si stavano instradando diciamo tutti i manifestanti, in maniera piuttosto ordinata, per cui stavano praticamente riempiendo la strada ed incamminandosi verso il centro di Genova, quello che ho visto era appunto una quantità di persone, delle più varie, che ho filmato mentre uscivano, mi ricordo che avevano… qualcuno aveva delle protezioni di gomma piuma, qualcuno aveva degli scudi di plexiglass, qualcuno aveva dei palloncini intorno al corpo, altri invece erano normalmente vestisti e questa moltitudine si stava incamminando verso il centro, quindi ho filmato questa fase e poi ho incominciato anche io a percorrere la strada che porta verso il centro, pian piano superando il corteo e poi mettendomi alla testa per precederli, la mia intenzione,era, diciamo, di essere un po’ più avanti per poterlo poi rifilmare nel suo svolgimento. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi lei si è portato oltre la testa? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, io ho cominciato a precederli, poi quando si è aperta un po’ la visuale verso il centro ho cominciato a vedere dei voli di elicotteri, delle colonne di fumo, allora ho deciso di, diciamo di lasciare il corteo e di andare più avanti, cioè di aumentare il passo ed andare a vedere cosa stava accadendo avanti. Io fino a quel momento non sapevo ancora nulla di cosa stava succedendo a Genova in quei momenti e portandomi molto più avanti, quindi precedendo di gran lunga il corteo ho cominciato a vedere alcune delle devastazioni che c’erano state, quindi ho filmato delle auto bruciate, dei negozi distrutti, ho intervistato delle persone e… diciamo… forse sarà stata ad un chilometro… precedevo di un… no,un chilometro forse no, ma di 500 metri il corteo.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Vorrei sapere, eventualmente con l’aiuto di una cartina, che strade ha percorso in questa sua…? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Ma era tutta la strada che costeggiava la ferrovia, adesso non mi ricordo esattamente… era Corso Gastaldi senz’altro, quindi tutto Corso Gastaldi, l’ho costeggiato, l’ho percorso e mi sono ritrovato in questo spiazzo, in questa apertura, credo che sia la zona di Via Montevideo, Via Crimea, Via D’Assori, insomma quella zona lì e qui c’erano appunto queste…

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ha percorso queste strade, diciamo laterali? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, sono entrato sono uscito perché la gran parte delle… c’erano auto bruciate, c’erano negozi distrutti e quindi, diciamo sono stato… sono rimasto lì in quella zona per filmare e documentare quelle cose intervistando alcune persone, quindi mi sono fermato poi più o meno in quel punto per un certo periodo di tempo. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Due precisazioni su questa passeggiata che ha fatto, ha visto dei presidi di polizia in quelle strade? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, erano totalmente sgombre, non c’era nulla, forze dell’ordine no, non ne ho viste di nessun tipo, no. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ha visto dei cassonetti messi in mezzo alla strada o…? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Intende come barriera, come chiusura?
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Spostati? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Ho visto dei cassonetti rovesciati e bruciati quello sì, però diciamo in maniera… non credo sistemati… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ha visto dei cassonetti rovesciati? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, qualcosa sì, cassonetti bruciati rovesciati c’erano, c’erano delle vetture bruciate e rovesciate, quello sì, e poi… dunque… aspetti… sono ritornato un attimo sui miei passi per vedere a che punto era il corteo, sono ritornato indietro solo che il corteo si era momentaneamente fermato, si era fermato molto prima della… credo sempre lungo Corso Gastaldi. E quindi, allora, ho ripreso il cammino e ho continuato a percorrere Corso Gastaldi fino a via Tolemaide.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, io la interrompo un attimo, le mostrerei le immagini che penso lei abbia girato nella sua prima fase che ci ha descritto? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì.  

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – È il reperto denominato dal nome dell’autore, quindi video difesa Franceschini, al minuto 0:00. ...Ecco, sono immagini girate da lei queste? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, queste sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ci fermiamo un attimo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – 19 Secondi. Lei ricorda che strada stava filmando in questo momento? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Purtroppo la strada,il nome della via no, non me lo ricordo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Comunque prima dell’arrivo del corteo? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, assolutamente sì, il corteo era piuttosto indietro, mi ero portato avanti di alcune centinaia di metri, mi ricordo che il corteo si era fermato, adesso qui non riconosco esattamente il punto, però c’era uno slargamento del Corso Gastaldi, il corteo era fermo lì, mentre avanti c’era uno spa… cioè c’era uno spazio diciamo vuoto tra il corteo di trovarsi ad una centinaia di metri e questo contesto, insomma, questo che stiamo vedendo...
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) - …Ecco, lei ricorda questa via che ha ripreso dove si trova? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Ma era sempre una via laterale di Via Tolemaide credo, adesso dirle il nome della via esatta non so, forse via Casaregis forse, comunque è una via laterale sicuramente perché io mi sono… cioè sono entrato poi all’interno delle vie…

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Siamo sempre prima dell’arrivo del corteo? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Siamo sempre prima, sì, sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ricorda in che senso l’ha filmata,cioè la prospettiva, doveva essere via Tolemaide rispetto…? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Ma credo che avessi le spalle al mare se non sbaglio, quindi dovrei vedere Via Tolemaide sullo sfondo se non sbaglio, però, guardi,ora ricordarmelo dopo tanti anni,esattamente la posizione non… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – È il minuto 1:24. Quindi c’erano già questi cassonetti? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Certo, sì, sì,tutto quello che è stato filmato era già tutto lì, insomma, come se ci fosse già accaduto qualcosa già da diverso tempo.  …Questa, se non sbaglio è già Via Torino, perché io poi dopo sono… sì… aspetti… Corso Torino perché io poi sono arrivato fino all’ingresso del… c’è il tunnel… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, ci spieghi dopo, si ricongiunge al corteo? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, no, io sono sempre avanti, il corteo è rimasto ancora parecchio indietro, io non lo vedevo arrivare, per cui ho pensato di portarmi ancora avanti per curiosare, insomma da vedere come è la situazione e fare una sorta di sopralluogo.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Avanti in che, ci spieghi un attimo più o meno con l’aiuto della carta? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Mah, devo aver percorso le vie interne tra Via Tolemaide e Corso Torino, quindi Via Casaregis, qui non ci sono i nomi delle vie, comunque sono queste vie che… facendo una via di queste attorno anche a Piazza Alimonda, sono sbucato in Corso Torino… sì, in Corso Torino, ho visto questo schieramento di polizia e sono proseguito. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei sbuca in Corso Torino prima… sempre stiamo parlando prima dell’arrivo del Corteo in Corso Torino? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Assolutamente sì,sì sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – E vede lo schieramento di polizia in che direzione? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Direzione… mah,io avevo le spalle al tunnel, quindi ho Corso Torino ed il mare di fronte a me, quindi vedevo la prospettiva dall’inizio di Corso Torino verso il mare. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ha idea su che traversa di Corso Torino fosse posizionato questo schieramento? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Poteva essere altezza più o meno di Corso Buenos Aires forse, poco più avanti poco più indietro, sì, più o meno in quella distanza. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ricorda cosa stavano facendo gli agenti, cioè erano fermi, erano in movimento? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, gli agenti erano fermi, io volevo proseguire lungo Via Torino e mi sono incamminato e ho filmato questa ripresa da lontano, poi mi sono incamminato verso lo schieramento perché volevo superare Via Torino, cioè volevo proseguire Via Torino ma mi è stato impedito, mi hanno detto che non si poteva passare ed allora sono tornato sui miei passi percorrendo Corso Torino verso… questa volta verso il tunnel, verso l’imbocco di Via Torino, di Corso Torino. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Può pure continuare, ripeto il corteo sempre deve ancora…? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Il corteo assolutamente sì, non… io dal punto in cui ero ancora non vedevo nulla, ecco, quello che vedevo era che cominciava a crearsi un assembramento invece di giornalisti, di fotografi, di operatori. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Mi scusi, quindi da Corso Torino, dallo schieramento di polizia, riprendiamo un attimo, che percorso fa? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Dallo schieramento di polizia percorro Via Torino stando sul lato sinistro, quindi vado verso l’imbocco di Corso Torino, verso il Tunnel ferroviario, stando sul marciapiede di sinistra e da questa posizione appunto vedo che già l’imboccatura di Corso Torino si sta riempiendo non di manifestanti, ma ripeto, di giornalisti, fotografi, cineoperatori che erano le stesse persone che precedevano il corteo quando io lo avevo  lasciato all’altezza di Corso Gastaldi praticamente, cioè c’è sempre stato diciamo in testa, davanti al Corteo c’è sempre stato questo grosso numero di giornalisti, operatori, fotografi.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi lei percorre Corso Torino verso il tunnel? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Nota…? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Ma, ecco, qualcosa che mi ricordo di aver notato all’altezza di Via Invrea, quindi stando sul marciapiede proprio all’imboccatura io sono arrivato all’altezza di Via Invrea, ho prima notato un Carabiniere che nel momento in cui ero all’incrocio correva dentro Via Invrea, diceva: “stanno arrivando” e poi quando sono passato al semaforo ho visto alla mia sinistra via Invrea, ho visto all’interno della via Invrea questo, diciamo, grosso… quantità di Carabinieri, ho pensato fossero in attesa, quindi ho visto i Carabinieri, ho visto i blindati che erano lì che occupavano tutto Corso Gastaldi e poi ho proseguito verso, proprio il semaforo invece di Corso Torino.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Dice verso il semaforo quindi si è fermato vicino al semaforo? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Dunque, io dopo aver superato via Invrea, sempre stando sulla sinistra, mi sono praticamente fermato all’incrocio di Corso Torino da quel lato, quindi a sinistra con le spalle al mare o se vogliamo a destra con le spalle al tunnel,comunque diciamo il lato opposto all’arrivo della manifestazione.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, ce ne ha già un po’ parlato, ma come era la situazione, cioè che visuale aveva da questo punto? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Da questo punto vedevo Via Tolemaide, quindi vedevo da là che si stava effettivamente, come ho sentito dire al Carabiniere si stava effettivamente avvicinando il corteo e la situazione era tranquilla comunque perché c’era lo spazio lì nel punto in cui ero io, eravamo tutti non manifestanti, ma operatori, c’erano operatori che aspettavano l’arrivo del corteo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei dice tutti operatori, riesce a quantificare? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Non so probabilmente anche dalle immagini si vede bene, però… svariate decine, insomma io direi un bel numero di persone.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Possiamo farle vedere… queste sono sempre le sue immagini le chiede? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, lei ricorda cosa sta riprendo? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Ma in questo momento io, diciamo, non stavo riprendendo nulla perché non era, non mi sembrava la situazione in cui stesse accadendo granché, quindi avevo iniziato a puntare, a cercare una inquadratura, più o meno quando avevo iniziato a filmare, sono partiti da un lato che io… diciamo ero coperto dalla visuale perché avevo il palazzo e la gente che mi ostruiva la visuale, ho iniziato invece a vedere partire i lacrimogeni in direzione dell’imboccatura di Via Tolemaide, cioè l’incrocio tra Tolemaide e Corso Torino, quindi diciamo diagonalmente rispetto alla via Invrea verso Via Tolemaide e quindi diciamo tutti noi che eravamo da questo lato ci siamo spostati all’interno della Via Tolemaide coperti dal palazzo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Dunque, questo è il minuto 1:58, abbiamo già sentito dei rumori? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, i lacrimogeni, ecco, lei ricorda, associa i rumori ai lacrimogeni? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, questo me lo ricordo bene. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) - La scena che ci ha raccontato prima, il Carabiniere che corre verso il resto dello schieramento dicendo, gridando: “stanno arrivando”, come lo colloca prima o dopo queste immagini? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Prima,prima, perché io stavo arrivando appunto dall’interno di Corso Torino quindi l’ho visto entrare, poi ho visto lo schieramento all’interno di Via Invrea e poi mi sono portato a questo punto di Corso Torino, all’inizio di Corso Torino.  …(Voci fuori microfono)…
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Si vede che la macchina si sta muovendo? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, perché cominciava a dare molto fastidio il fumo dei lacrimogeni, quindi io sono per forza indietreggiato insieme a tanti altri, proseguendo per Via Tolemaide, l’aria era veramente irrespirabile, perché il lancio diventava, dei lacrimogeni, era sempre più fitto perché il fumo era parecchio, necessariamente mi sono allontanato, credo di essermi allontanato per… diciamo allontanato fino ad una certa quantità di metri, non so, forse 50 metri e dall’imbocco di Corso Torino poi però hanno cominciato i Carabinieri, hanno iniziato un lancio di lacrimogeni anche da questo lato di Via Tolemaide, quindi, diciamo, tutto il gruppo a cui appartenevo, di fotografi e cineoperatori, e scappato, si è allontanato continuando, proseguendo per Via Tolemaide, per evitare il lancio dei lacrimogeni.  …(Voci fuori microfono)… Ecco, sì, sì.  …(Voci fuori microfono)…
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, lei poi …(sovrapposizione di voci)… vista arretrare, poi cosa succede? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Dopo che siamo arretrati per un po’ la situazione, il lancio dei lacrimogeni si è ridotto, si è fermato quindi più o meno tutti siamo ritornati lentamente verso corso Torino e ci siamo riportati più in quella zona.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ricorda cosa stava succedendo quando lei ritorna verso Corso Torino? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Allora, aspetti, nel momento in cui sono andato in Corso Torio, credo che in quel momento siano arrivati, forse è iniziato ad affluire la manifestazione, cioè i manifestanti poi avessero cominciato, diciamo ad occupare…

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi lei ricorda di essere tornato quando c’era già, c’era di nuovo manifesta...? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Adesso, se non mi ricordo male sì,adesso se non mi ricordo male c’erano già… sì, perché, probabilmente… penso di sì, perché altrimenti immagino che si sarebbe continuato il lancio dei lacrimogeni in quel punto, forse si erano ritirati i Carabinieri, non c’erano più lacrimogeni quindi si è potuto ricordare in quel punto, adesso guardi… probabilmente…

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – E poi resta in zona o si allontana di nuovo? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, no, poi mi fermo lì per un po’, diciamo che più o meno ritorno alla posizione in cui ero ed anzi, diciamo uso come punto di riferimento il tunnel, perché lì c’è proprio il tunnel davanti a Corso Torino, lo uso un po’, penso mi è venuto in mente di usarlo un po’ come zona di fuga, punto di fuga nel caso fosse ricominciato il lancio di lacrimogeni, infatti cosa che poi mi è successo di fare, quindi, invece di ripercorrere Via Tolemaide come è stato fatto con queste… quando avete visto queste immagini, ho usato invece il tunnel per evitare il fumo dei lacrimogeni. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, quindi si è trovato di nuovo nella necessità di allontanarsi? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, perché poi comunque non con la stessa intensità ma il lancio dei lacrimogeni è continuato, io non avevo nessuna protezione. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – E ha detto di aver percorso il tunnel? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Il tunnel,certo.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Di Corso Torino? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Si ricorda in quale dei vari, delle varie aperture? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Forse quella di mezzo, forse quella di mezzo, perché… sì, forse quella di mezzo, perché ha tre apertura, quella di mezzo e quella di destra, sinceramente ricordarmelo esattamente… mi pare quella principale se non sbaglio.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – È riuscito a muoversi senza …(sovrapposizione di voci)… senza problemi? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – C’erano delle… delle specie di barriere di legno, sembravano dei pezzi di bancali, comunque delle travi di legno, delle assi di legno che parzialmente chiudevano l’uscita, però ero andato su agevolmente, tanto è vero che appunto l’ho percorso un paio di volte ed ogni volta mi sono ritrovato al di là del tunnel, tranquillamente.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Nel suo ricordo ha dovuto arrampicarsi? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, no, le ho evitate, anche perché insieme a me c’erano anche altre persone.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Altre persone passavano? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, diversi hanno fatto la stessa cosa, quindi… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ricorda delle persone che passavano in moto ad esempio? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – C’erano… perché lì, in quel punto di Via Torino c’era un via vai di moto che però… a me dava l’idea… però un’idea che fossero anche forze dell’ordine che erano lì a controllare e hanno percorso queste persone… ho visto delle moto tipo Enduro…

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – In moto insieme a lei, cioè in moto…? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, diciamo contestualmente al fatto che io correvo c’erano queste moto che passavano, che sono passate.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Vedere delle immagini del tunnel…? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Io credo di aver filmato dentro il tunnel, sì, forse ad un certo punto c’è una moto che passa dentro il tunnel, se non mi sbaglio, l’ho filmata.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Minuto 5:53. …(Voci fuori microfono)… Sono sempre immagini sue queste? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, queste sì. Qui dovrei essere… ecco, dovrei essere nel tunnel centrale se non mi ricordo male. …(Voci fuori microfono)…
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Glieli faccio rivedere un attimo per identificare quale parte del tunnel percorre? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – A volte, cioè l’ho anche percorso non sempre filmando, comunque qui forse… non so perché vedo il muro a destra, forse è la parte più esterna forse.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, diceva la parte più esterna in che senso? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Adesso, se non mi ricordo male, sul tunnel non ci sono più passato, però se non ricordo male queste due hanno tre campate e quella centrale ha le colonne a destra ed a sinistra, lì vedendo il muro penso che sia quella più esterna, però dovrei rivedere…

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Cioè, per capire, quella verso Brignole o verso la provenienza del corteo? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, diciamo, la campata di destra guardando il mare, quindi con Brignole alle spalle. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, non si vede la parte finale, cioè nel senso le sue immagini? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, perché per questioni tecniche è sovresposta la parte finale, quindi non… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Glielo richiedo, si ricorda di questo pezzo di tunnel come era l’uscita, cioè c’era un muro di…? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Io quello che mi… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Cioè c’era un muro di oggetti che la ostruivano? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, io mi ricordo di aver evitato, proprio perché dovevo farlo, delle travi, comunque ad altezza piuttosto bassa, insomma, non so se ho buttato la gamba di là e ci sono girato intorno, però era una cosa che ho superato facilmente, quindi, probabilmente, se non mi ricordo male c’era anche uno spazio, cioè non sembravano messe in maniera non tanto… cioè facilmente asportabili, mi sembrava perché forse qualcuno lo aveva già fatto prima di me, aveva creato un passaggio per…

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ricorda se le persone in moto sono passate o sono dovute tornare indietro? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Credo che fossero passate, sì, devono essere passate e poi rientrate, sì, sì, questo sì, perché comunque ad un certo punto, non so se c’è, non mi ricordo se l’ho filmato o no, siccome il fumo dei lacrimogeni ha invaso in tunnel era proprio anche difficile rimanerci,ecco, siamo dovuti uscire proprio dal tunnel,perché l’aria era irrespirabile, quindi, quelli come me a piedi o con un mezzo che erano dentro sono usciti. Quando poi l’aria è tornata nuovamente respirabile sono… questa qui credo di averla fatta da dentro o dall’esterno…  …(Voci fuori microfono)…  …(Parola non chiara) questo via vai dentro il tunnel è continuato per un po’ sia per me che per altri perché era ovviamente legato al lancio dei lacrimogeni, quindi quando si poteva rientrare verso Corso Torino lo si faceva altrimenti ci si allontanava, il fumo era fortissimo insomma, non si riusciva a tenere gli occhi aperti. Qui chiudo, sì, era finita la… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Torniamo un attimo indietro? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, qui si vedono un attimo le barriere. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – 8:05. Ci vuol descrivere un attimo il movimento che precede questa inquadratura, cioè lei da dove è partito? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Ma io sono partito da… dunque questa inquadratura… probabilmente ero a ridosso dell’imboccatura del tunnel, perché visto il fumo stavo filmando però senza entrare nel tunnel, quindi ero più o meno all’altezza di questa persona e poi mi sono a mia volta allontanato un po’ di… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quella è l’imboccatura? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Si ricorda di quale dei tre pezzi, e sempre quella di prima o un’altra? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Forse… non lo so, questo ora non me lo ricordo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Erano quelli gli oggetti di cui ci parlava? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, erano questi, queste poche travi di legno che c’erano, credo fossero in tutti e tre,se non sbaglio, ci fossero in tutti e tre una situazione del genere, qualche trave di legno che ostruiva in qualche modo il… l’ingresso al tunnel, l’uscita e l’ingresso a secondo da che direzione la si guarda. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Io adesso, un’ultima precisazione tornando indietro cronologicamente, al momento in cui lei passa di nuovo, cioè va verso lo schieramento di polizia, poi ha detto che ripercorre Corso Torino? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – E vede questo Carabiniere? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Adesso stiamo cercando le immagini dello schieramento dei Carabinieri, di quello che dovrebbe essere lo stesso schieramento di cui ci ha parlato, per fargliele vedere e capire in che momento lei ha visto questa scena. Il tempo di cercare delle immagini che non sono le sue perché, ecco, mentre cerchiamo, lei lo ha filmato questo momento, cioè lo schieramento dei Carabinieri in Via Invrea quando è passato? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, in quel momento mi stavo solo incamminando quindi non stavo filmando, quindi l’ho solo visto ma non stavo riprendendo nulla. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ricorda i Carabinieri a che… rispetto a Corso Torino se erano proprio affacciati su Corso Torino o erano in una posizione…? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, erano un po’ arretrati, erano un po’ all’interno di Via Invrea, non erano proprio, infatti li ho visti, solo guardando dentro la via Invrea e nel momento in cui sono arrivato all’altezza del semaforo quindi, dopo aver visto i Carabinieri che entravano dentro Via Invrea ovviamente ho guardato e ho visto, diversi metri all’interno della Via Invrea lo schieramento. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Erano già schierati,cioè lei qui logicamente se parla di schieramento…? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Diciamo schierati… non lo so, se non mi ricordo male erano fermi e mi sembravano tranquilli, avevano gli scudi a terra, cioè appoggiati sui, davanti ai piedi se non mi ricordo male,però mi davano l’idea di essere in attesa, cioè erano lì fermi, insomma. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ricorda se c’erano dei blindati davanti o dietro a loro? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – C’erano dei blindati, sì, ho visto parecchi blindati.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Davanti o dietro? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Se non ricordo male c’erano una fila di blindati lungo la Via Invrea e c’era uno schieramento di Carabinieri davanti ai blindati.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – In questa situazione lei ha notato un attacco nei confronti dei Carabinieri cioè una situazione di ? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, no, mi sembrava tutto tranquillo, anche perché, ripeto in quel momento, in Corso Torino, all’inizio di Corso Torino non c’era, non era ancora arrivata la manifestazione,c’erano solo giornalisti, per cui c’era una specie di attesa tant’è  che appunto io mi sono, con tutta tranquillità portato all’inizio di Corso Torino, per vedermi arrivare, visto che lì è un po’ dall’alto, si vedeva la prospettiva un po’ dall’alto, vedermi scendere il corteo. Per cui, insomma la situazione era di assoluta tranquillità.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ho esaurito ogni tipo di domanda, devo farla aspettare. È il video 192.09 reperti Pubblico Ministero, minuti 2:36:47. Le chiedo se riconosce la situazione, la strada e se ci vuol precisare se secondo lei è un momento… innanzitutto se riconosce la situazione? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, no, la situazione sì, era quella che ho visto, guardando dentro la Via Invrea ho visto questa… questo gruppo di Carabinieri davanti.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quei Carabinieri hanno gli scudi in mano? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Qui hanno gli scudi in mano, se non ricordo male… sono passati sei anni…

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Riesce a capire se queste immagini sono state girate prima o dopo il momento in cui… di cui ci ha parlato? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sono state girate o immediatamente… cioè credo in quei momenti, perché come distanza mi ci riconosco, cioè erano piuttosto all’interno di Via Ivrea, quindi se questo è stato ripreso anche questo dal semaforo come inquadratura, dall’incrocio, più o meno la distanza sì, è quella, quindi io vedevo… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Scusi la distanza dei Carabinieri dall’incrocio? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, la distanza dei Carabinieri dall’incrocio, erano all’interno della via ed io vedevo la fila di blindati, quindi diciamo… sì, sì, vedevo subito davanti ai blindati il gruppo dei Carabinieri. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Li ha visti avanzare? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, no. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi lei li ha visti ancora fermi? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Io li ho visti fermi,forse in un momento precedente a questo perché, se non ricordo male gli scudi non erano impugnati ma erano poggiati a terra se non ricordo male. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Le chiederei ancora proprio di precisarci questa scena del Carabiniere da dove arriva, dove lo vede arrivare? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Io non avevo ancora raggiunto Via Invrea, quindi arrivano da Corso Torino con la spalla sinistra sul marciapiede, io l’ho visto arrivare invece dalla direzione, diciamo dell’imboccatura di corso Torino, dal tunnel sostanzialmente ed entrava in Via Invrea, quindi era davanti a me, a pochi metri ed è entrato… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi ha visto prima il Carabiniere dello schieramento? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, infatti mi ha incuriosito lui che correva all’interno della Via Invrea che diceva: “stanno arrivando”, ho guardato dentro a chi lo stesse dicendo e ho visto questa situazione… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ricorda questa frase “stanno arrivando” la ricorda…? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, questa me la ricordo piuttosto bene, nel casino, cioè nel ricordo dei sei anni trascorsi questa me la ricordo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – E come mai? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Non so si fissano dei ricordi a volte per svariati motivi, perché mi ricordo un particolare che mi sembrava un po’ goffo perché, siccome aveva la mimetica, era bardato, faceva un po’ di umore correndo, insomma, mi ricordo questo momento in cui lui correva, mi sembrava un po’ goffo, per questo motivo me lo ricordo più di altre cose e poi mi ricordo la frase che “stanno arrivando” o  “arrivano… arrivano”, comunque il senso era quello. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, l’ha gridata l’ha detto a bassa voce? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No,l’ha detta ad una  voce udibile, da … non so, alcuni metri, da sei metri, il fatto che io… saranno stati sei metri, sette metri,insomma, si è sentito bene. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ha capito a cosa ci stava riferendo? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Ma io ho immaginato siccome eravamo  tutti in attesa del corteo ho immaginato, ho collegato subito le due  cose, tanto è vero che appunto vedendo lo schieramento e ricordandomi la fase del Carabiniere mi sono proprio portato all’imbocco di Corso Torino perché a questo punto anche io volevo vedere l’arrivo… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quando è arrivato in Corso Torino stava arrivando il corteo? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Stava arrivando, non erano ancora… diciamo proprio in prossimità, però dalla prospettiva del Corso Torino… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Si vedeva? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Si vedeva che stavano scendendo lungo Via Tolemaide.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Cioè si vedeva cosa? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Si vedeva la parte di corteo che avanzava e se non ricordo male c’era questa, questa copertura di plaxiglass che lo precedeva, quindi si vedeva proprio la copertura di plexiglass che avanzava con dietro tutta la parte di corteo. Adesso a memoria non le so dire quanto fosse distante però lo vedevo arrivare insomma.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Adesso faccio un salto logico e temporale per chiudere, almeno le mie domande, lei poi ha filmato anche in piazza Alimonda? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, poi sono casualmente… ho seguito anche il momento di Piazza Alimonda.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Minuto 13:11. …(Voci fuori microfono)…  Era non tanto per chiederle qualcosa su questa, ma per attribuire una paternità al video, sono immagini sue? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, queste sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Non ho nessun’altra domanda.
GIUDICE A LATERE 
GIUDICE A LATERE – Sì, guardi soltanto una precisazione semplice, semplice, quando prima abbiamo visto le immagini dentro il tunnel, abbiamo detto probabilmente c’è il muro a destra, il muro laterale,a sinistra ci sono le colonne, ecco, la macchina da presa era rivolta verso mare? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, comunque io inquadravo, diciamo, dove avvenivano…

GIUDICE A LATERE – Quindi queste cose che poi lei ha detto, le tavole eccetera che poi si sono un po’ viste, forse non benissimo, almeno, io non le viste benissimo, erano dietro di lei? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, erano a monte insomma rispetto all’imboccatura.

GIUDICE A LATERE – È evidente che in quel momento il suo interesse non era quello di riprendere queste barriere ma di riprendere quello che succedeva? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì, esattamente.

GIUDICE A LATERE – Ascolti,un’altra cosa, abbiamo visto immagini di momenti diversi, ovviamente tra ciascun momento abbiamo appreso dal processo naturalmente, ci sono anche dei minuti se non delle mezze ore e delle ore, oltre a queste immagini ne ha girate delle altre che possano essere in qualche modo rilevanti, posso capire che magari ha fatto anche il film a qualche cosa che assolutamente non ci interessa, non è importante. Ha ripreso anche qualcos’altro di un certo rilievo nel suo operato? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Diciamo che rispetto ai momenti che ho vissuto di prima persona in cui ero presente, credo che queste siano quelle più… insomma, non me ne vengono in mente altre perché poi dopo che è successo Piazza Alimonda mi ha anche un po’ sconvolto, spaventato, ho smesso di girare, per cui mi sono ritirato e non ho più pensato di farlo.
GIUDICE A LATERE – Ascolti, proprio per dare un nome alle cose, ad un certo punto all’inizio lei riprende, abbiamo detto, è stato descritto Corso Torino, era la via dove ci sono le macchine, o la macchina in fiamme all’inizio? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì. 

GIUDICE A LATERE – Poi si trova nel tunnel di Corso Torino? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì. 

GIUDICE A LATERE – E riprende l’attacco al blindato che viene bruciato in Corso Torino? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì. 

GIUDICE A LATERE – E le ultime immagini mostrate sono quelle di Piazza Alimonda del Defender e di Carlo Giuliani già morto? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, sì. 

GIUDICE A LATERE – E poi è finito lì? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) - Nel mezzo, diciamo tra i momenti che è l’ultimo che abbiamo visto del tunnel, io poi sono definitivamente uscito dal tunnel e… dalla parte di Brignole… 

GIUDICE A LATERE – A Monte? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, a monte. 

GIUDICE A LATERE – E ho fatto il giro dall’altra parte della ferrovia… 

GIUDICE A LATERE – A monte della ferrovia? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – A monte della ferrovia e sono risalito per poi ritornare, a rincontrare il corteo su Corso Gastaldi, perché nel frattempo ero salito… 
GIUDICE A LATERE – È risalito da un ponte sopra la ferrovia? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sono passato… dunque… sono passato sotto … sì, se non sbaglio c’era un ponte sopra la ferrovia, sì, che forse è questo, vedo qua, insomma, io mi sono… ho potuto scavalcare la ferrovia e ritornare su Corso Gastaldi. 

GIUDICE A LATERE – Ascolti, un’ultima domanda, quelle parole pronunciate molto vicino al microfono quando c’è l’episodio della morte di Giuliani è la sua voce? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – No, no. 

GIUDICE A LATERE – Era uno molto vicino a lei? 

TESTIMONE (FRANCESCHINI) – Sì, una persona vicino a me, sì. 
TESTIMONE SAVIOTTI MARIELLA                                                                                       
VIENE INTRODOTTA LA TESTIMONE SAVIOTTI MARIELLA; QUESTI VIENE AVVERTITA DAL PRESIDENTE DEI SUOI OBBLIGHI E RENDE LA DICHIARAZIONE EX ART. 497 C.P.P.

 FORNISCE LE GENERALITÀ: SAVIOTTI MARIELLA NATA IL 16/9/46 A RAVENNA, RESIDENTE A BOLOGNA IN VIA BELLE ARTI N.26. 
DIFENSORE AVV. TAMBUSCIO
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Buongiorno, sono l’Avvocato Tambuscio difensore di Fiandra Antonio. Ci vuole raccontare se nel luglio 2001 ha partecipato alle manifestazioni del G8 e se sì in che veste? 
TESTIMONE (SAVIOTTI) – Sì, facevo parte dei sanitari del Genova Social Forum, in questa veste appunto ho seguito il corteo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, che tipo di professione svolgeva e che professione svolge adesso? 
TESTIMONE (SAVIOTTI) – Adesso sono in pensione per fortuna, ero terapista della riabilitazione. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quando è arrivata a Genova nel luglio 2001 ed a quali manifestazioni ha preso parte? 
TESTIMONE (SAVIOTTI) – Allora, sono arrivata la domenica prima ed appunto mi sono riunita con i sanitari del Genova Social Forum per organizzare il nostro ruolo insomma, la nostra funzione e quello che avremmo dovuto fare eventualmente, io ho partecipato a tutte le manifestazioni che ci sostate dal giovedì al sabato. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, mi interessa particolarmente la manifestazione di venerdì 20, a quale ha  partecipato tra i vari cortei e piazze che erano presenti in città, se ci vuole spiegare a che ora ha iniziato a raggiungere la manifestazione, dove, se ci vuole raccontare un attimo i fatti? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Allora, siamo partiti dal Carlini perché il nostro gruppo sanitario partiva dal Carlini, quindi abbiamo seguito tutta la manifestazione in modo festoso, con il camion, con musica, con… un approccio appunto festoso ed allegro, fino verso il fondo di Via Tolemaide quando, all’improvviso, appunto, all’improvviso, proprio perché ancora si era festanti, cioè con il camion che mandavano musica eccetera, c’è stato grande movimento di ritorno, con lacrimogeni e quindi… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Scusi l’interruzione, ci spiega un attimo in che posizione era lei rispetto alla testa del corteo? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Ero abbastanza in avanti dalla parte destra, sì, abbastanza avanti, non proprio, cioè non a livello degli scudi ma poco più indietro. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Sì, l’ho interrotta, mi scusi, stava dicendo? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Niente, a quel punto c’è stata questa grande corsa all’indietro ed io, cioè perché mentre mi sono ritirata, all’angolo di Via Tolemaide con la Via… come si chiama… dove c’era comunque l’ambulanza dei sanitari ed era via… l’età fa dei brutti scherzi. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Non importa, basta che ci dia una descrizione del luogo e poi…? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Sì, mi sembra che ci fosse lì in Via Tolemaide una specie di ciambella, e poi voltava a destra, il nome della via era non Via Venezuela… qualcosa di simile insomma… prego?...Via Montevideo,è possibile? Sì, l’ambulanza era lì sulla destra di Via Montevideo dove appunto mi sono fermata per dare un minimo soccorso a quelli che potevo, cioè lavare occhi con acqua e bicarbonato, e soccorrere con ghiaccio persone, cioè il soccorso minimo, quello che io mi potevo permettere, mentre dentro l’ambulanza cucivano e cucivano e facevano, davano i primi soccorsi a persone anche con grosse difficoltà respiratorie.

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Al di là delle difficoltà respiratorie, ha visto delle persone ferite arrivare  all’ambulanza? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Sì, assolutamente sì. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ferite come e dove? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Tagli, tagli al mento, tagli in testa, escoriazioni alle gambe, questo, più o meno le cose mi sembravano queste, no, quello che ricordo di più è un ragazzo appunto che non riusciva a respirare che l’hanno dovuto, cioè è stato dentro l’ambulanza parecchio perché aveva queste grosse grosse difficoltà a respirare. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Riesce a ricordare quante persone si sono rivolte a voi? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – No, mi dispiace, no, so che era un via vai continuo, c’era una grande agitazione perché poi c’è stata un’altra carica, per cui, cioè il tempo mi si è perso nella testa, non ho avuto più cognizione del tempo. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ecco, dopo questa fase passata ferma l’ambulanza cosa succede? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Sono andata un po’ su o giù per via Tolemaide, Via Gastaldi perché c’erano ragazzi cioè spaventati, molti con gli occhi ancora arrossati che andavano avanti con gli occhi chiusi perché non riuscivano a vedere, cioè per i lacrimogeni e quindi questi li lavavo, altri che zoppicavano, allora, cioè, ad uno per esempio ho bendato una caviglia, un altro che urlava proprio cioè in stato un po’ confusionale ho dato un po’ di gocce di Valium, altri che si tenevano la testa ho dato del ghiacco di quello… come si chiama, che aprendolo si… diventa subito ghiaccio, ed in più abbastanza disperata anche per questa situazione e quindi probabilmente anche un po’ vagando inutilmente. Poi… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Vada pure avanti nel racconto? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Cioè, comunque la cosa che… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi in questo momento è in Corso Gastaldi? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Sì, adesso sono in corso Gastaldi, ad un certo punto vedo camionette che arrivano a tutta velocità con idranti davanti e li vedo correre davanti a me, ragazzi da tutte… sia a destra che a sinistra, che corrono velocemente, mentre le camionette proprio avevano, cioè non… assolutamente non avevano nessuna… cioè non… diciamo che non stavano assolutamente attenti  a cosa avevano davanti. Ed allora corro sotto al portico, tutti corrono sotto al portico e c’è una gran confusione e… salto una vespa addirittura, che era messa di traverso,ci si spintona, fino a che decido di fermarmi perché dietro c’era… ci correvano dietro delle divise. Entro in un portoncino che è a vetrata… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Lei ricorda, mi scusi se la interrompo per non tornare poi indietro dopo, a che altezza di Corso Gastaldi? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Io qualche portone prima della Casa dello Studente, perché so che quando sono uscita di lì ho fatto pochi o molti passi,comunque la cosa, cioè non tanto distante dalla Casa dello Studente ed era vicino ad una discesa che poi portava in una specie di cortile lungo e dentro ad un garage, questa la conosco questa parte qui perché, ve lo dico dopo come ci sono arrivata lì. Allora, mi infilo in questo portoncino, c’erano già delle persone dentro, però,avendo un fortissimo mal di schiena mi sono messa in fondo con la schiena appoggiato al muro, dopo di che, chiaramente i ricordi sono,vanno e vengono in un certo modo, sento sbattere forte forte il portone e davanti c’erano due ragazzine, giovanissime, con due top, cioè con il top, cioè a canottiera, che urlavano e dicevano: “non abbiamo fatto niente, non abbiamo fatto niente, adesso vi apriamo,apriamo” e hanno aperto. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Spieghi un attimo scusi, perché il suo racconto è un po’… un po’ emozionato evidentemente, le ragazzine erano dentro o fuori il portone? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – No, scusate, erano dentro, cioè dentro eravamo… 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Erano con lei? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) -… suppongo quattro o cinque persone, sicuramente io le ricordo molto bene perché poi ne ho riviste tre. Poi c’ero io e forse un altro signore anziano però di cui non ricordo più niente e non mi pare di avere rivisto.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Quindi le ragazzine erano davanti al portone chiaramente, perché loro hanno aperto, io ho sentito perché ero giù accucciata a terra, ero seduta a terra e ho sentito che diceva: “adesso apriamo, adesso apriamo” e hanno aperto. 
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Ha capito chi chiedeva di entrare? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Sul momento no, sul momento non ho capito,c’era qualcuno che spintonava, spintonava, però questi dicevano: “non abbiamo fatto niente”, per cui posso aver fatto delle supposizioni, ma sul momento credo  di non aver pensato o forse qualcuno che voleva en… non lo so, di fatto il portone era a vetrata ed io ero sulla parete ad angolo con la vetrata, guardo fuori e c’era un Carabiniere, altissimo secondo me, poi dopo ve lo …(parola non chiara) che, a gambe larghe, braccio… braccio sinistro, mi sembra, alzato, con un manganello alto, allora, torno indietro, qui probabilmente il Carabiniere, cioè quello che ho visto è stato un Carabiniere che tirava la ragazza e la metteva sotto o questo che era gambe larghe con il manganello alzato, questo ricordo, diciamo che quello che ho visto posso dire che probabilmente questo Carabiniere ha preso la ragazzina quando ha aperto la porta, l’ha tirata fuori e l’ha messa sotto a questo Carabiniere. Questa ragazza aveva le mani sulla testa ed urlava: “no, no, non ho fatto niente” ed il Carabiniere con il manganello alzato ha fatto cadere il manganello sulle mani della ragazzina, questa ha tolto le mani ed è caduto un altro colpo, cioè io a quel punto credo, non so o ho chiuso gli occhi o non ho avuto più percezione di niente, se non ad un certo punto ho sentito un gran silenzio, ho aperto gli occhi, dentro non c’era più nessuno e ho pensato: “si sono dimenticati di me”. In quel momento entra un Carabiniere che allunga la mano come per brancarmi, cioè un gesto così, io che sarei mai riuscita con il mal di schiena che avevo, in quello stato ad alzarmi, mi sono attaccata alla mano e la mia percezione è stata che il Carabiniere si sia molto stupito, si sia stupito del fatto probabilmente che io mi attaccavo alla sua mano, cioè mi aiutavo ad alzarmi invece che avere paura o difendermi,poi mi ha tirato fuori e mi ha messo sotto all’altro Carabiniere, sempre con le gambe larghe, manganello alzato e pronto… a quel punto io, credo… non avendo più sentimenti l’ho sgridato, ho guardato in alto, pensavo di guardarlo in faccia ma non riuscivo a guardarlo in faccia perché la visiera era fumè, quindi non sono riuscita a vederlo. L’ho guardato in alto e vi dico che era alto più di un metro e novanta, perché mio figlio è un metro ed ottanta e so come devo alzare la testa per guardare uno in faccia, quindi era altissimo. L’ho guardato con un dito alzato, come si fa a sgridare i bambini e ho detto: “E no, eh!” e poi ho fatto vedere Sanitari Social Forum. Questo è rimasto perplesso con il manganello a metà, ha guardato quell’altro come per dire: “cosa faccio?” e l’altro mi ha detto: “vada là”. Là era questa discesa che appunto portava in questo cortile lungo dove c’era il garage, perché sono andata fino in fondo a vedere per capire cosa c’era e lì c’era una ragazza urlante, incontenibile, a cui appunto ho provato a dare, forse per contenere la mia ansia ho dato un po’ di valium, c’era il ragazzo che era dentro, un ragazzo che avrà avuto tra i trenta ed i trentacinque anni che urlava in modo disperato verso un fotografo che lo stava fotografando dicendo: “sì, guarda cosa mi hanno fatto” e lui aveva la faccia letteralmente ricoperta di sangue ed io ho pensato che poteva stare in piedi solo per adrenalina, poi ho visto le ragazzine sedute per terra, la prima si guardava le mani che erano spropositatamente gonfie e sicuramente spezzate e diceva: “mi hanno rotto le mani, mi hanno rotto le mani” e non aveva nessuna consapevolezza del fatto che aveva la testa con uno sbraco fronte occipitale, cioè da qui fin qua aperto e che colava nei capelli, era bionda. E la sua compagna che aveva la testa aperta nello stesso modo, probabilmente anche lei inconsapevole di quello che aveva in testa, la stava consolando. E c’era anche un signore anziano, che però non… cioè ne ho solo un ricordo emotivo più che visivo. Poi ad un certo punto è arrivata l’ambulanza per le ragazze ed allora sono uscita da lì, sono risalita su corso Gastaldi e ho voltato a sinistra, sono arrivata alla Casa dello Studente e seduti lì a terra c’era un ragazzo un po’ in confusione che si lamentava perché gli avevano fatto male ad una gamba ed una ragazza che io conoscevo, in stato assolutamente confusionale, che non voleva muoversi di lì, allora l’ho presa e l’ho tirata per un braccio, l’ho consolata, gli ho detto di stare tranquilla, poi ho fermato un taxi e siamo saliti sul taxi. Lei mi ha raccontato che in Corso Gastaldi non ce la faceva più a correre, si è seduta su degli scalini… posso dire quello che mi ha raccontato? Si è seduta su dagli scalini e con la testa tra le mani, i Carabinieri correndo sono passati davanti a lei, si sono fermate per darle delle manganellate nelle braccia di cui aveva ancora i segni, ecco. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Grazie, le faccio vedere alcuni immagini perché ci provi ad indicare i luoghi in cui è avvenuto questo episodio che ci ha raccontato. Reperto 181.5 dal minuto 1:28 … (Voci fuori microfono)… 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Il cancello…  …(Voci fuori microfono)… …questo è quello che chiamo garage, insomma, dove mi hanno mandata e c’era la discesa per entrare al garage che era qua. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Questo è il luogo dove vi hanno fatto entrare dopo l’episodio del portone? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Sì. Il portone, risalendo da lì, il portone è sulla destra. …(Voci fuori microfono)… Non c’era più niente di questo però.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – È il suo percorso questo che si vede, ha percorso questa strada, ricorda questo cancello? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Sì, sì, questa è la discesa dove appunto, dove ci hanno mandato, c’era il cortile lungo ed il garage. Il portone appunto era risalendo sotto al portico, era sulla destra. 

DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Diceva risalendo? 

TESTIMONE (SAVIOTTI) – Risalendo sotto il portico di Via Gastaldi il portone dove eravamo era sulla destra, cioè ci saprei tornare anche adesso.
DIFENSORE (AVV.,TAMBUSCIO) – Va bene, possiamo interrompere, non ho nessun’altra domanda.                                                   
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):50.733
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